
Daniele Marantelli, deputato del
nord, la dice prima in dialetto e poi
traduce: «Mai mullar, tegn dur, non
mollare, tenere duro». Per dire che
sarebbe l’ora giusta per serrare le fila
e rispondere all’attacco. «Quando si
è sotto schiaffo si combatte», aggiun-
ge, e per farlo «servirebbe un Pd for-
te, unito, che lavora sul territorio».
«Allora non ti servono i poteri forti, i
giornali amici, parli alla gente e ti
spieghi». Eccolo il Pd, il giorno dopo
la tegola, e nel pienodiunagragnuo-
ladi colpi chearrivanoda tutte lepar-
ti: Abruzzo, ma anche Basilicata. E
domani chissà, Napoli, Ancona, la
Calabria.Unpartitounpo’ frastorna-
to, tra l’incudine di Berlusconi e il
martello di Di Pietro. Che vuole una
pulizia di fondo, come dice Cacciari,
un rinnovamentoverodelle classidi-
rigenti, come dice Veltroni da tem-
po, ma che rifiuta di farsi dare lezio-
ni sulla questione morale. «Figuria-
moci - commentaungruppettodide-
putati - lezionidaquello là,DiPietro,
con quel gruppo che si ritrova...».

Proibito per legge parlare di com-
plotto, «saremmo matti», però qual-
che domanda bisogna farsela, dice
adesempioFrancescoTempestini, al-
tro deputato Pd. «Non penseremo
davvero che dietro tutto questo non
ci sia una regia politica...». Complot-
to no, sospetti sì. Sarà vero come di-
ce Bettini che si tratta di «tanti casi
isolati» e nondi unaquestionemora-
le nel Pd, però tutti questi casi isolati

stanno scoppiando ora, come fuochi
d’artificio.E seèveroche tante incro-
stazioni di potere ci sono, in perife-
ria, in un partito che governa in mi-
gliaia di giunte, è anche vero che la
leggedel casononbasta a spiegare la
strana tempistica. «È comesequalcu-
no avesse dato il via». «Come se le
Procure avessero fiutato il vento».
Oppure avessero voluto dare un se-
gnale. Qualcuno ricorda l’intervista
di Gustavo Zagrebelsky al Corriere
della Sera di una settimana fa, quan-
do denunciò la debolezza del Pd e
l’esistenza di una questione morale
nelle periferie dominate dai «cacic-
chi». Parole che al Nazareno non so-
nomai piaciute. «C’è un’aggressione
politica che punta adalimentare pol-
veroni - tuona Bettini - non accettia-
moaccusechevengonodapulpiti po-
co credibili come quelli della destra
italiana». «Si tratta di casi singoli da
accertare su cui saremo rigorosissi-
mi ma sulla base della massima ga-
ranziadellapresunta innocenza. van-
no evitati i polveroni».
Toni un po’ diversi dal passato.

Per restare sul tema sospetti, qualcu-
no avanza dubbi sulla leggerezza
con cui simuovono imagistrati in al-
cuni casi. «Se poi si scoprisse che su
Del Turco non c’è niente?», si chiede
Marantelli. L’ariaèquella,e suldepu-
tato Margiotta, ultima vittima di in-
chieste,PierluigiMantini, chestanel-
la giunta per le autorizzazioni, ieri
eramolto arrabbiato: «Ho letto bene

le carte inviate dalla magistratura
di Potenza sul casoMargiotta. Pro-
priononcapiscocheelementi ci sia-
no per chiedere una misura così
grave...».
Però inquesta sindromediaccer-

chiamento non dichiarata, almeno
un po’ di cose si stanno chiarendo.
Il succoècheaquestopuntodiceva-
no i deputati, «apparirebbe un po’

surreale il dibattito in gran voga
nel Pd sulla tenuta della leadership
veltroniana». «Di fronte a un attac-
co così, o si reagisce uniti, o si dà
una risposta compatta all’altezza
della sfida oppure il Pd si perde».
«Questo partito che parla con tante
voci...ad esempio c’era proprio bi-
sogno di aprire sulla proposta di
Brunetta per alzare l’età pensiona-
biledelledonne?», si chiedeMaran-
telli.
Mal’altra cosachiaraèchenessu-

no vuole inseguire Di Pietro. Che
l’ex pm stia giocando pesante con-
tro il Pd lo sanno tutti, il dibattito è
comerispondergli. ComediceTem-
pestini, «non bisognerebbe proprio
tenerlo in considerazione», a co-
minciare dalla giustizia. ❖
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i lavoridelCoordinamento,minimiz-
zando le critiche espresse ultima-
mente dai dalemiani: «Ci sono state
ma io non vedo emergere una linea
alternativa, anche perché tutti sia-
mo stati d’accordo sul bipolarismo e
sulla vocazionemaggioritaria intesa
non come disprezzo delle alleanze».
L’idea dimettere ai voti la relazio-

ne del segretario non convince però
tutti. Alla riunionedi ieri del Coordi-
namento non erano presenti Anna
Finocchiaro, Pier Luigi Bersani, Pie-
ro Fassino, Enrico Letta. Ci saranno
oggi, quandodovrà essere presauna
decisione finale. E la stessa capo-
gruppo del Pd al Senato ha anticipa-
to la sua posizione: «Alla Direzione
ci saràunadiscussione approfondita
ma nessuna resa dei conti». I dale-
miani ritengono un errore tentare
prove di forza in unmomento come
questo. Tant’è vero che Gianni Cu-
perlo rinuncerà a presentare e chie-
dere un voto sul cosiddetto docu-
mentodei54.Didiverso avvisoMar-
co Follini, che annuncia che presen-
terà unamozione «che sancisca la fi-

ne della innaturale alleanza con Di
Pietro»: «Chiederò che venga rego-
larmente messa ai voti», fa sapere
l’ex segretario centrista.
Il documento può trasformarsi in

una mina vagante, che Veltroni do-
vrebbe però disinnescare sottoline-
andonella sua relazioneche l’oppor-
tunità dell’alleanza con Di Pietro è
statadivolta involtaesaminataecol-
legialmente decisa. E così sarà per il
futuro, senzaautomatismi.Comedi-
ce Bettini, anche in questo caso son-
dando il terreno in vista della Dire-
zione di dopodomani: «Non è que-
sto il momento di discutere se rom-
pere o no con Di Pietro perché non
abbiamo stabilito nessun matrimo-
nio».Anche laquestionemorale èvi-
cendache saràaffrontata, inevitabil-
mente. E se Anna Finocchiaro esclu-
de qualsiasi parallelo tra quanto sta
avvenendo in queste settimane e
quanto avvenne all’inizio degli anni
90(«Tangentopoli eraun sistemave-
ro e proprio costruito sulla corruzio-
ne che arrivava fino al finanziamen-
to dei partiti. Qui ci sono solo casi
isolati») Massimo Cacciari invita il
segretarioad«eliminare subito i bub-
boni più evidenti altrimenti scoppie-
ranno altri cento casi Abruzzo».❖
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È di 78.380 euro il totale degli
incassi delle primarie di Bolo-
gna, per una media a votante di
3,15 euro. Molti dei 25.000 elet-
tori, a cui erano richiesti 2 euro,
ne hanno versati di più.

Tra sospetti e amarezza: «Strano
questo risveglio delle Procure»

«Siamo sotto schiaffo, bisogna
reagire uniti». I deputati del Pd
s’interrogano. Nessuno parla di
complotto, tutti vogliono puli-
zia e classi dirigenti nuove per
davvero, però qualche sospetto
sul risveglio delle Procure c’è.
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Dopodomani la
direzione sarà una
verifica decisiva

Nessuno vuol inseguire
l’ex pm: «Lui non può
darci alcuna lezione»

F
I fatti d'Ungheria del ’56 furono «per il Pci un’occasione perduta.
Se fosse stata fatta la scelta che sollecitava Di Vittorio il Pci
sarebbe diventato una grande forza della sinistra democratica».
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